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I Sine | 
Secondo le voci dei 

B 
bizone a 20. — In merito alla; 

Pprende dcitbo questione fiumana si 

ti che n nei cìrcoli bene linfor 
nzata Ci Parte italiana ‘è stata a 

Città è a proposta di divisione del 
retroteria Cìoè in questo senso: Tutto 
oslavia.- a a passare alla Ju 

Ù corridoi Italia verrebbe assegnato 

OMpresà, sì lungo la riva del mare 

Uteriori "i: città di Fiume. In base ad 
antito ui dovrebbe venir ga 

“a alla Jugoslavia 1 completo 
ona ento del porto di Fiume. 

à n Rposta a queste proposte italia, 

Tende: redatta, a quanto si ap 
E ma Seduta del Consiglio deli 

| Partito enuta l’altra sera. Teri sera 

To del mi Roma un alto funziona 

Inlistero deglì Esteri il quale 

  
    

           
        
      

           

      
     

   
   

        

     

        
   

   

     

      

           
       

      

   
   

  

        
        

    

fn oggî la decìsione del Con 

Boslavo a Ministri all’ambasciatore ju 

    

voma ‘perchè la consegni al 
lano. Sì apprende che que 
italiane verranno accetta 

e lievi modificazioni, 

Iontro Massolii-Pasic? 
Hi 

Se pure a a Chi 
ila ad essere molto riserva 

è voci di un probabile in 
Ta Mussolini e Pasie, tuttavia 
bilità di un simile incontro 

Serva vile smentita. Con tutta ri 
Questo tneo Smetto oggi la voce che 
Mini È: Ntro sarebbe previsto pon 
Inowo a ! Ottobre e che dovrebbe aver 

logtio. } Snezìa oppure ad Ala. Al col 
Cei due uomini di Stato parté 

eiper ebbe 
Quartieri To anche Ninoie e lil sen. 

Li Ùn a Droparrehhe La Francia 
ARIGI, 20. —. Il Governo o, 

Miano nte alla ricerca dì una 
'’eongil; gi questione fiumana che 
jugoslao Nteressi italiani con quelli{S 

La Fal 
ferma, al Qu 

i stione $ 

tà di Danzi 
In 

che Ja 
st: 
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è Oga 

SEL 

heia Pensa, a agita sti con 
uai d? Orsay, dì regolare la 
Stondo l’esempio della cit 
lea; 

ue Tse SITA Mesti circoli politici si afferma 
Juo Soslavi 1a 

E è A a soluzione. d’aecordo con que 

loto Cale a Vai ano è Jon 
“erse la firma 

— A quanto ap 
giornale e. l’amba 

pio Dresso..'il, Vaticano, 
Za Det Ro a, prima. della sua par 

Con; i] Presidi ha avuto dei colloqui 

e son dl ente del Consiglio. Pasic 
Magi per i Culti Janic. 

tergo I i to 7 Smodlala, ricevette dal Go 

teggiam Cessarie istruzionì circa lo 

dal O da assumersi ‘nei. con 
ue aticano, Come è noto la 

clusionee o © che sì occupa della con 
di Ta concordato con il Vati 

è fon, Tae è terminat, i suoi lavorì e 
to possa 2 Speranza che il concorda 
termina, Sére firmato in brevissimo 

Il 1 dott, 

ta questi 

  

ca no ha 

doi” dlalca ha avuto su que 
| dei colloqui. anche .con 

 Rbogno® Zagabria, dott. Bauer 
Scovo di Lubiana, dott. 

la tima di 
ROMA 

br LARE 

Natorio i 

4 ‘@rimonia . 
se o pense 

» d "3 va tanga e tor 
la Milo 

Vel 

Tio sen, 
pei ario & 
0 da d 

— Questa mattina alle 
Lin del palazzo Se 

ìdoglio, st è svolta la I 

è 

DIS € dî una r 
Sereito, 

a Nazioni ale. 

e ‘Io 

o appresen 
della Marina e de 

glo, 

erale 
> dra aAPpe pelli q 

) TS Peaato Dresentanze del IDR 
S ha a ne Sa Milizia Ra, della Mari 

tomba del Mil 

Re Vittori 

Mbert, La 
mpagmatg d 

Schierate l 
Fata € as à sta ata soci 

“na Corona q’ 
ati 

Ssociazioni 

DE: regio CR 

» unitamente al s 

el Comune, de 
. 

alle Si 

azioni 

în Diazza SS 
Cittadine per i teo v Cen 0 er IMoni i TI o Pi 

Me con's® 

a AZZO Chi 

e in 

Overno. 

ppt dalla ala 

Ù de | n silente a Roma 

d distribuzione delle ri 
dor civile, con Înterven 

di vigili urbani a 

insieme a una rap 

a deporre coro 
lite Ionoto e su 

0 Emanuele II e 
antheon; quindi 
tesse Pappresen 

Orta Pia, dove ha 
citta 

deposta sul mònu 
alloro, Alla 14. 30: 

  

Destino. Huma | 
circoli di Belgrado 

(Le salle delle. vittime di Gian 
imbarcate per l’Italia 

PREVESA, 
ghi 

è 
i 

20. — Ieri le salme de 
eroici generale Tellini, maggiore 

Corti, tenente Bonacini e meccanico 
Farneti, sono state imbarcate sulle due 

torpediniere fitaliana ‘attaccate alla 

banchina dî Prevesa, ‘secondo il ceri 

moniale prestabilito. 
Le salme sono state seguita dalla   torpediniera Yonini. La salma dell’in 

terprete Craveri è stata fatta retroce 
dere per essere inviata in Albania, pa 
tria dell’estinto, per via di terra. Alla 
mesta é solenne cerimonia assistevano 
numerose autorità ‘é una moltitudine 
di popolo. Fra le molte corone porta 
te a mano da soldati greci sî notava 
quella inviata dal sovrano greco. I cor 
doni erano tenuti da ‘ufficiali greci. 

Sono intervenuti alla cerimonia de 
l'imbarco delle salme l’agente conso 
lare d’Italia a Prevesa in alta unifor 
me e il maggiore della Milizia naz. Ba 
ratello, segretario della commissione 
d’inehiesta. Prima che le salma venîis 

sero imbarcate sulle torpediniere il co 

lonnello francesa appartenente ‘alla 
commissione mer la, delimitazione dei 
confini. e il tenente colonnello greco 

comandante le truppe greche che han 

no resi gli onori, hanno pronunciato 

discorsi deplorati l’eccidio. 

Ad essi ha risposto il contrammira 

glio Ellero. Terminata 

le due torpediniere si sono dirette ver 

so Ja S. Marco a bordo della quale le 

saline sony state deposte con gli onori 

BRE È inidltepritciosce n 
di rito. 

Lecondizionideltenti 
TORINO, — La «Gazzetta del 

Popolo» ha da ai un telegram 

ma datato da stamane ‘alle 2.30: La 

situazione decisamente orientatasi ver. 

so l’ottimsmo e delineatasi durante la 

giornata, continua a ‘perseverare an 

che durante. queste ultime ore della 

notte: l’ottimismo è ormai materiato 

d'i realtà. Le auguste inferme, a quan 

to risulta dalle voci trapelate dal pa 

lazzo, comincerebbero a msotrare an 

che cesteriamente chiari indizi dî, solle 

vamento. 

I bollettino di ieri 

RACCONIGI, 20. — Il bollettino 0 

dierno sulla: salute delle. principesse 
reali dice: «Lie. condizioni delle LL. 
AA: RR. si mantengono immutate. La 
malattia procede regolarmente. F.o Va 
vassori ). | i 

i 
Si 

e © 

IRENE SIRFRAE IIIPIEO 
n 
di 

alt 
3iE 

* te—_—(( 3.01 D 

Ala Soci dell: ini 
la vittoria: di una fest: jlaliane 

GINEVRA, 20. — Oggi la 3.a Comi 

missione della Società delle Nazioni 

ha proseguîto l’esama del ‘progetto de 

la. Commissione temporanea mista re 

lativo al patto di garanzia generale al 

fine della riduzione degli armamenti. 

La questione più : dibattuta è quella 

riguardante gli accordi particolari e 

l'automatica entrata in vigore di essì. 

Tanto nella seduta antimeridiana 

che in quella pomeridiana ha preso ri 

petutamente la parola il delegato ita 
liano "Tosti di Valminuta a. sostegno 
della’ tesi italiana contraria agli accor 

di particolari. Il generale di Marina 
ha a sua volta esposto i punti di vista 

della minoranza della Commissione 

mista, conformi alla tesì italiana. La 

proposta del delegato italiano è stata 
approvata da delegati di altri Stati. 

Talunîi altri delegati st sono astenu 

ti. Ciò malgrado gli articoli 6, 7, è 
del testo proposto, sono stati approva 

ti. 

  

  
L'incidente italo-greco 

DEFINITIVAMENTE SEPOLTO 
GINEVRA, 20. — A proposito del 

l’incidenta italo greco erano stati fat 
ti tentativi per riaprirvi n qualche mo 
do la discussione, ma stamane, di fron 
te alla ferma opposizione spiegata dal 
l’on. Salandra, tali tentativi sono sta 

sti frustati. Infatti, nella seduta di sta 
| mane del consiglio, il presidente Ishii 
ha fatto la seguente proposta: 

  
x è stata attirata su certe questio 

altre 

do che sarebbe necessario risolverle al 
lo scopo di evitare in avvenire ogni Ii 

(RPPIOVY. igionamento dell’ Austria e 

la cerimonia; 

rale 

‘ «La tensione di alcuni nostri col 

Aposto : | leghi 
muove ini relative all’interpretazione di varî 

ia Dopo 1 la [articoli del fatto, riguardanti i poteri 
ario du del consiglio, nonchè su certe 

Ta piresentanze, si! | questioni di diritto internaziionala cere 

igi, per FLAT 

divergenza di opinione su esse. Credo 

|\dunque di dovere proporre al consiglio 

che decida dii procedere, coll’asistenza | 

di Riurisii ad uno studio profondo di | 

quest ti problemi; a dî esaminare subito | 

i metodi più adatti per raggiungere lo 

SCOPO >). 

La proposta è stata approvata senza 

discussione. In tal modo la questione 

italo greca dinanzi al Consiglio della ! 

S. delle Naz. è definitivamente sepolta. 

Iresuifafi del vianuio di Soipel a Varsavia 
Una convenzione per l'arbilrate reciproco 
VARSAVIA, 20. — Il Cancelliere au 

striaco mons. Selpel ed il ministro de 
oli Esteri Gruenbenger hanno lasciato 

Varsavia . Un comunicato utficiale 

dice: «In occasione del soggiorno 4 

Varsavia del Cancelliere Seipel e del 

ministro degli Esteri Graenberger, è 

stata trattato il progetto di convenzio 

ne per l’arbitrato fra la' Polonia e la 

Austria. Questa convenzione prevede 

la soluzions da parte di un tribunale 

arbitrale, delle concroversie che potes!, 

sero sorgere in avvenire tra î due pae 

SÎ e che sono: specificate in modo par 

ticolaregigiato nella. convenzione steg 

sa. E' stato firmato inoltre un protocol 

lo riguardante la conclusione della 

convenzione consolare e l’apertura de 

la trattative conigernenti le tasse per il 

visto ai passaporti; per il rimborso de 

le spese di mantenimento di cittadini 

polacchi, degenti negli ospedali . au 

striaci. E’ stato pure discusso un. cer 

to numery di porblemi riguardanti lo 
sO 

pratutto il problema del carbone. Nel 

{ori 
dol 

state d’aecordo nel riconoscere la ne 

cessità di complatare al momento op 

portuno l’attuale trattato di commer 

® 

ciù». 

? nà f i Rolbwio porte eogî per Load 
ministro 

sa 

PARIGI, 20. — Il primo 

fe non N 

I sro se gere 

fapmazione Cristiana dei 
Un'ottima iniziativa dell’ Università Cattolica 

Ne passatì giorni si è chiuso cò per anormali, per deficienti, e con me 

un discorso di Padre Gemelli, Rettore todi rinnovati. 
: Magnifico dell’Università Cattolica, il | Nè è mancata la nota di attualità: 

corso di integrazione per i maestri pro | l'insegnamento religioso si fanciulli 
mosso dal nostro Ateneo d’aceord.) con | nella scuola pubblica, anche in confor 

la Gìunta centrale dell’azione. cattoli | mità al recente «Motù proprio» di Pìo 

ca, l’Uniona femminile cattolica e la {XI sul Catechismo e del quale fu inse 
Nicolò Tommaseo, E’ questa una ini enante efficacissimo mons. Luigi Vigna 

ziativa che non csitiamo a dire splendì di Trìgolo. I maestri devono Si 

à 

  

© 
È 
i     

le trattative sulle - questioni economi | 

che @ commerciali, le due arti sono 

re alla nostra Uniersità Cattolica, e cha 
| merita) di essere conoscìuta da quanti 
in Italia anelano non solo alla scuola 
libera, ma anche alla formazione cri 
stiana dei maestri, per lo studio a per 

la vita. Non è stato questo uno deì soli 

ti corsi di coltura e di perfezionamen 

to, nei quali si presentano una dopo | 

l alta delle lezioni s uvari argomenti 

più o meno pratici, senza unità di pro 
gramma e senz'anima. E’ stato un .cor 
so armonico, con lo scopo di fornire 
aglì insegnanti elementari îl modo di 

poter sempre più o meglio assolvere il 
loro compito d'idattico e morale, e di e 

è levare la funzione dell ascuola prima 

ria, non solo con la esposizione deì ri 
sultati delle scienze relative, ma alla 
luce e al calore del cristianesimo, e con 
la base della formazione spirituale ìn 
terna. 

| Per questo il Corso era accompagna 
to da istruzioni e pratiche religiose, a 

n'imate dalla. parola calda e pentrante 

Gi Mons. Belvederì, come nelle nostre 
settimane e giornate sociali, Assisten 
do alle pratiche di pietà del mattino e 
della sera, alle comunioni frequentì, si 

aveva impressione di gente che seguìs 

se un corso di esercizi spirituali, ton 

semplare, con desiderio intenso di co 
noscere per elevarsi. Cosi nvi vorrem 
mo tutti gli educatori dei nostri fan 
ciullì, gli apostoli. nella. scuola. L’Uni 
versità Cattolica ha portato anche qui   

britannico e la signora Stanley 
hing si sono recati a Versalllas dove 
dopo una colazione intima, hanns visi 
tato ‘il castello e il panco. Baldwin e 
la sua signora Pip ripartiranno doma 
n'î. a mezzogiorno ‘per Londra. 

Una collisione notturna 

n inc ita Una corazzata ul lafore americano 
WASHINGTON, 20. — Durante u 

na manovra notturna, la corazzata Ar 

kansag e il cacciatorpediniere Marca 

lan hanno avuto una collisiona. Il cae 
GI iatotped'iniiere ha riportato gravi ava 
rile. i 

‘Alba non è in Italia 
BRUXELLES, 20. — Alba, ex qhini 

stro degli Affari Esteri di Spagna, è 

airivat,.a Bruxelles. Egli è recato a 
fare visita all’ambasciatore di Spagna. 
Ieri mattina il Ra ha conferito lunga 
mente con Theunis. 

| giuochi d'azzardo proibiti im. Spagna 
MADRID, 20. — Un. ordine del di 

rettorio supremo proibisce in modo as 
soluto i giuochi d’azzardo. 

f 
l 

MADRID, 20. — Durante un consi 
glio tenuto a palazzo, sotto la presiden 

presentato al Sovrano î membri del di 

rettorio definitivamente costitu to.. Do 

generale Primo De Rivera ha esposto 
Te erandi linee del programma del di 
rettorio. 

Prestito di un miliardo 
per la ricostruzione del Giappone 

TOKIO, 20. - Il governo, giappone- 

se si proporrebbe di emettere un 

g | prestito di un miliardo di dollari per 

5 ja ricostruzione delle regioni deva 

state dal terremoto. 

Commenti soddisfatti ‘a Parigi 
PARIGI, 20..- I giornali parigini 

segnalano come un felice avvent 

mento il fatto che . Baldwin e Poin- 

carè hanno riconosciuto che una lie- 

ve collaborazione francese-inglese è 

la base della pace del mondo. 
Essi manifestano l'opinione che il 

comunicato diramato alla .fine del 
colloquio dissiperà le ultime illusioni 

dellaa Germania circa la benevola 

intenzione dell’Inghilterra a suo ri- 

guardo. Secondo il «Matin», il comu- 

nicato significa che gli inglesi ritor- 

nano aa benevola neutralità di Bo- 

nar Law per non intralciare la lero 

alleata. Nella fase finale della lotta 

lessi saranno di nuovo al suo fianco, 

quando si sarà vicini allo scopo fi-     nale, ossia ai pagamenti. 

    
Gall | il suo spirito informatore, che ha Ja sua 

damente riuscita, che fa altamente ono |l’altezza dell’ufficio al quale sono chia 

spontaneità m'rabile, con divozioni € 

  
mati, come vi sl possono 
quate-Mîetodo seguire» dewe ‘attingere 
la scienza e i criteri per rendere effica 
ce l’mseenamento e per seguire le di 
rettiva del magistero ecclesiastico. Nel 
l’esporre e nel discutere questi concet 
ti, il sottoseritto, ha dovuto persuader 

gi della necessità che si stabìliscano do 

vunque dei corsi regolari di catechisti. 
ca e di didattica crìstiana per i mae 

stri: e che, data l’imminenza del prov 
vadimento per l’istruzione religiosa 
relle scuole si radunìno dovunque gli 
insegnanti per mettersi al corrente, da. 

‘one aompetenti, del materiale di 
dattico. e dei programmi e dei inetodi 
dì insegnamento da utilizzarsi in que 
sto ‘compitoe per la preparazione im 

mediata alle lezioni, Il problma venne 

studiato anche nel recente Convegno 
della scuola a Roma, ma urge l’attua 
zione» dei deliberati. I maestri ìnterve 
nuti a Milano hanno potuto rendersi 
conto \délla gravità di. questo e di altri 
problemì religiosi e morali, per cavar 

ne innanzi tutto elementi per la loro 

preparazione individuale e ‘poi per la 

loro preparazione alla senola. 

Il numero degli intervenuti, per esì| 

genze di locali, ed anche evpiù per gli i 

scopi eminentemente pratici del Corso 

si dovette limitare a duecento; respin 

gendo inesorabilmente pareechie valso 

richieste. Ne vennero da tutte: le tai 

d’Italia, dalla Alpi alla Sicilia, | 

una ‘forte e promettente rappresentan | 

preparare, 

        
| 

Ì 

par         con 
| 

‘za delle nuove provincie, Vennero nel | 

d non 

migtore-manifestazione nella Cappella! pià bello-delle.vacanze autumnali, con 

dove sì prega e si adora costantemen non piccoli sacrifici di borsa, sottopo 

te quel Cristo nel quale sono tutti i te nendosi a un regolamento rigoroso per 

I[ ditelforio: ricevuto . da Ro Alfonso] 

za del Re, il gen, Primo De Rivera ha. 

po l’esame della situazione politica il| 

sori di sapienza e di scienza, L'anima. 

dell’apostolato così nobile e così gran 

de deì maestri dave pure essere la vita 
di pietà. E ciò hanno mostrato di com 

prendere, in modo confortante, gli in 

tervenuti. 

Da questo spirito erano pure anima 

te la lezionì dei diversi insegnanti, mi 

fanti in modo'particolare a dare le li 

nee direttive di nuova ricostruz. pada 

gagica cristìana contro le teorie : di 

struppitrici dells scuole moderne. Tra 

le lezioni degli eminenti maestri di pe 

dagogìa di Mons. Olgiati, di filosofia 

del P. Cordovani, di psicologia di P. Ge 
melli, come corsi fondamentali e le al 

letdzioni di didattica e di problemi 
pratici, del prof. Pezzato, del »dutt. 

Caldiroli, della ‘prof. Rimoldi, del P. 

Galli, deldott. Nacchi, del prof. Ronzo 

nì come corsi complementari, vi era un 

affiatamento armonido veramente mira 
bile, che deve aver lasciato un’impron 
ta profonda nelle menti e nei cuori te 
gli. scolari. E” l’armonia della scienza 
con la Fede, della scuola con la vita, 
delle esperienze più attuali e più auda 
ci con le tradizioni più tenaci delle cor 
renti cristìane; l’armmonia . delle ricer 

che e delle esperienze scientifiche e del 
la cultura più larga e più vasta del con 
cetto del magistero come missione ® co 

me apostolato, i 

Si trattava di neutralìzzare le 
fluenze che nelle scuole Normali hanno 
subito î maestri elementari per opera 
di sistemi filosofici e di concezìoni pe 
dagogiche in contrasto completo .con 
fe dottrine cristiane, dimostrando - la 
vacuità e la ìnsostenibilità delle dottri 

ne erette sulla base del positivismo e 
dell’idealismo, rivendicando i dirìtti 

della filosofia cristiana, nella quale la 
pedagogia ha le sue basi naturali. E 
ciò sì è fatto nel corso integrale dan 

do ai maestri cattolici una visione, sia 
pure iniziale e sintetìca dei fondamen 
ti della ‘dottrina pedagogica cer'istiana 

e del pensiero filosofico cristianò con 
la conoscenza dei progressi della mu 

derna psicologia del fanciullo, e con 
la informazione sui problemi pratici e 
sulle ‘esperienze ed applìcazioni più 
caratteristiche degli studii relativi più 

recenti. E ciò si è parato e si è svolto 
in modo che vorrel dire perfetto, data 
la ristrettezza del tempo, perchè'i fre 
quentatori hanno potuto formarsi un 

nucleo dì nozioni fondamentali non s0 

le segitendo le lezioni, ma mettendosi 

poi a contatto diretto, continuo, frater 

no con gli insegnanti, che aggiungeva 

no spiegazionì e notizie bibliografiche, 

e visitando istituti scolastici pubbl'ici e 

privatì dei quali Milano presenta note 

voli esempi, come scuole 

i 

    
| all’aperto, 

la frequenza al corso di diebi glorni, 
con sei lezioni quotidiane, sitibondi di 
sapere, con manìfesta buona volontà 
di apprefittare dì tutto quanto venne 
lor» offerto per migliorare la cultura, 
con disciplina spontanea ie allegra; qua 
si ubbidendo alla voce di un grave do 
vere sociale e crìstianò. Mi si permet 
ta di dire che il loro contegno fu vera 
mente edificants sotto ogni rapporto. |£ 
E? uno stuolo di anime elette e genero 
se che hanno saputo penetrare mirabil 
mente nello scopo degli organizzatorì 
del Corso, e dovranne ricavarne sicu 
ro profitto. 

L'Università Cattolica del S. Cuore 
vuols essere un focolare di scienza e 
di vita cristìana, la fucina dei gruppi 
di «èlite» che devono preparare il rin 
novamento ‘in tutti i rami dello scibìle 
e del magistero. L’accostare i migliori 
elementi desti ìnsegnanti elementari a 
questo focolare e a questa fucina; è fat 
to consolante e promettente. I sattoli 
ci italiani devon esserne prati all’«Uni 
versità Cattolica del S. Cuore». che 
l’ha promosso, ìn collaborazione con 

l’«Associazione Magistrale Nicolò Tom 
maseo» e icon le «Sezioni Insegnanti» 

della «Unione Femminile . Cattolica 
‘Italiana», sotto glì auspici della «Giun 

ta Centrale» dell’«Azione Cattolica». 
L'unione di tutte quest» forze e ìstitu 
zioni si è manifestata nei dìseorsi di 
inaugurazione e di chiusa e în tuite le 
giornate del Corso, in una consolant: 

      
     

‘ Annofando 

Sfiga socialista ioni di line” 
Don Luigi Gerevini, collafigratomi 

dell’«Osservatore Romano», affronta 
e vittorìosamente demolisce una serie 

di piccole e malvagie insinuazioni de . 
la «Giustizia», l’ongano socialista e ma 

terialista di Milano, intese a dimostra 
re nientemeno ‘(the l’esito trìontante 
dei congressi eucarigfici diocesani, e 
in particolare .di quello nazionale di 
Genova, sarebbejodovuti a una serie 
di ‘eause nelle qualit seutimènto reli 
gioso del nosiro popolo non e’entre 
rebbe per niente. Fino a questo punto 
conduce la cecità mentale quando si 
parte da un: vieto pregiudizio, quale 
è quello del socialismo ateo e. materia 

lista. 
Fra l’altro la i«Giustìzia»  attribui 

sce l’esity del Congresso di Genova a 
questo fatto: l 

«Si era invece diffusa nella grande 
massa «dei «benpensanti», la convinzio 
ne che i fosteggiamentì eucaristici fos 

sero graditi e incoraggiati dal. Gover 

no fascista e costituissero un. episodio 

di quella «restaurazione dei cosìdetti 

valori spirituali» che fa parte del pro 

gramma di Mussolini». 

Fascismo e Paese 
MN fascista «Corriere Italiano» che, 

a quanto si assicura, esprìme il pensie 
ro dell’on. Finzì, sottosegretario alle 
Interno, prendendy lo spunto dall’ar 
ticolo di Massimo Rocca, di cui l’altro 
ieri demmo un sunto, pubblica un ar 
ticolo sulle relazioni fra fascismo 
Paese, nel quale, dopo aver Sen 

i che l’ewolazione che si att endeva dal 

fascismo dopo la marcia. su Roche, 
si è verificato, è detto 

«Il partìto ha limitato sempre più il 

suo caipo visuale alla cerchia r'istret 

ta dei Brobleni locali, del ‘caso perso 

nale dell’orgoglio vano ed insano di 

categoria ‘e di setta. Il partito anche 

Uetgì i si rendita, I Governo; che 

dal fio si esprege, trova nella 

azione del partito, che dovrebbe fian 

cheggiarlo come alone splendente, gli 

ostacoli più antipatici, il CORRE 

più forte. l’ìndiamipo! più grave. c.HE 

partito viene trascinato dal ovale, & 

rimorchio, lo rimpiceciolisce, I adug 

cia e tenderebbe a sequestrarlo conti 

nuamente ìn una sfera angusta e ma. - 

sch'ina». 

Afferma poi che i tentativi di Mus 

solini per rinnovare il partito sono 

falliti, che i gruppi di competenza rap 

presentano uno sforzo vano per mam 

canza di persone adatte e che la mili 

zia «non ha trovato ancora nè la sua. 

forma definitiva, nè il suo preciso si. 

stema d’impiego» e conclude: 

«Occorre  rìfara su muove basi la 

struttura disciplinare e regolamentare 

del partito; crearlo, insomma «ex no 

vo». Lia stessa vita di provincia non 

può più a lungo restare isoffocata sot: 

to l’arbitrio capriccioso e tirannieo 

di qualche capo, ch3 continua contro» 

gli istituti statali le lotte del ’19, del 

20, del ’21, come se dal novembre es 

si non fossero passati sotto la gestione 

e il controllo diretto del Governo fasci 

sta non si potesse arrivare , sarebbe 

meglio annullarlo lasciando iche le for 

ze sane e fresche, che in esso operano 

e vivono, si inseriscano gagliardamen 
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te nelle più libere è vaste correntì na. 

zionali».     fraternìtà di intenti, di propositi e di 
spirito, che è di ben lieto auspicio per 

altre iniziative consimilì the dovranno 
ripetersi, per l'avvenire dell’azione cat 
tolieare della scuola cristiana. 

RK 

I Domina prese fesso ÎÌ Vaticano smentita 
PARIGI, 20. - Il «Matin». pubblica 

la se guente nota: Teri è stato annun- 
ciato ché il sig. Kerkard de Viliene- 

lubevice, presidente del Consiglio di 

Stato, ha risposto che sarebbe andato 

a sostituire come ambasciatore presso 

la Santa Sede Jonnart, colpito. da 

grave malattia. Secondo informazioni 

attinte da buona fonte, questa noti-| ‘ 

zia non è esatta. 

Gli allievi dell'Accademia vavale 
ad Algeri 

ALGERI, 20. - La nave scuola de» 
gli allievi dell’Accademia Navale Ita; 
liana «Amerigo Vespucci» è arrivata 
in porto proveniente da Orano. L’in- 
crociatore «Ferruccio» e l «Amerigo 
Vespucci» si fermeranno una ven- 
tina di giorni ad Algeri. 

x 

    

  

|lia, condiziona indispensabile per ogni 

L’«Osservatore Romano» annota 

giustamente e, irrevocabilmente : 
«I cattolici, celebrando pubblica 

mente le glori> di Cristo Re portano 

certamente il maggiore contributo a 
lo vera restaurazione spirituale d’It: 

altra restaurazione. Ma essi sono stati 

ben. lontanì dal volere dare una base 

e un movente politico al Congresso Eu 

caristico. 

«Dal resto il medesimo  articolista. 

non manca dì confessare che «gli stessi 

fascisti erano passati in seconda linea. 

Nell’ultima giornata essi prestarono-. 

servizio d'ordine durante la. pro ocessio 

ns, ma ormai la loro presenza non ava 

va nella pronta sensibilità del pubbli 

co un maggior rilievo di quello delle: 

suardie dì finanza e dei vigili urbani 

che attendevano alla stessa bisogna». 
«D'altro canto, a Udine la situazio 

ne non era certamente favorevole come 

l’articolista la dìpinse a Genova, e, în 
proporzione, lo spettacolo di quella cit 
tà non è stato ‘inferiore a quello di Ge: 
nova. 

Dove sì vede che ron tutto il male 

in vista del trionfo del hene e dela 
verità vlene per nuocere,       

*
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. Di conseguenza, î provvedimenti’ dì 
"cui il .citato Decrato, anzichè dall’11 

festa allo storico 

4, forte nell’esilio e nella cattività, 
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Ply Il Fiasrelmento: "danni, nimento anche în forma esterna. Si 3 paia zoccoli; Adele Costantini, due 

I min, delle Pindl Gi I0tica d'î erro 
re materiale ìntervenuto in precsdente 
comunicazione telegrafica, avverte che 
il D. M. per la nuove percentuali di au. di fratelanza. Non mancarono gli au. 
anento delle indennità per risarcimen 
to danni di guerra aì fabbricati, anzi. 
‘chè la data 26 agosto 1923 porta la da 
ta del 16 anzideito, come rilevasi dalla 
inserzione apparsa sulla «Gazzetta Uf 
‘ficiale» N. 218 del 15 settembre volgen 

settembre 1923 debbono 
allo stesso mese. 
Tanto si comunica a norma degli Uf 

ficì, Enti e persona interessate. 

aver rigore 

_ ——=x & x= 

TOLMEZZO | 

La festa paîtioltica al Passo della morte 
Domenica avrà luogo - l’annunciata 

Passo della morte. 
Venne pubblicato il seguente mani 
festo : 

Cittadini della Carnia, del Cadore 

e del Canal del Ferro! 

Le Milizie Volontarie di Pìer Fortu 
nato Calvì iniziarono glcriosamente il 
24 maggio 1848, quel cìelo storico’ del 
Risorgimento Carniiéo e Cadorino che 
doveva avere 75 anni più tardi il suo 
meraviglioso compimento. 

Settantacinque anni di alterne spe | 
ranza e dolori, di azioni intense ‘è di 
Vigffe attesa, di preparazìone e di sa 
sacrificio, fino al definitivo trionfo. 

La fratellanza stretta fra Carnia e 
Cadore sulle insanguinate roccìe del 
Passo dalla Morte, che parve affievolr 
st negli anni più oscuri, risorgeva nei 
comuni periglì del più grave cimento, 
stringendo nodi che non dovranno più; 

‘ rallentarsi. 

La riconsacrazione del varco glorio 
so. chiama a raccolta le genti montana 
re del Tagliamento ‘e del Pìave e le 
riunisee insìeme. per la cerimonia più 
cara alle anime Carniche, 

La medaglia d’oro del Vessillo dì 
Pieve. e la bandiera quarantottesca di 
Iforni di Sotto saluteranno la Croce di 

. guerra che il Prefetto del Friuli appor 
rà il 23 settembre alla bandiera di Tol 
mezzo, simbolo di tutti i vessilli del 
suo Circondario, 

E° Croce di Guerra iche consacra il 
sereno eroismo dì tutto un popolo ste 

‘180 percento chilometri sotto il tiro ne 
mìco, con venti paesi colpiti, consacra 
to per anni a dare per la vittoria ogni 

sa materiale e morale dei suoi uo 

* Ila sue donne, dei suvì fanciul 

forte nel cimento della guerra 
nella più aspra 

CITTADINI, 

Vì ‘invitiamo tutti alla sagra del 
patriottismo Carnico. 
Nun vogliate mancare. 

lia COMITATO 

PROGRAMMA della Cerimonia: 
Ore 10; Adunata alla cantoniera 

«Passo della Morte», i 
Ore 10.15: Scoprimento della lapida 

come 
3 laboriosa giornata. 

e sfilata del corteo. 
Ore 0.30; Inaugurazione dei gagliar 

dettì Fascisti Alto Tagliamento. 
Ore 10.45: Consegna diella Croce di 

Guerra alla Carnia — Commemorazio 
ne e celebrazione. 
Ore 12: Colazione alle Autorità e 

Rappresentanze fin Forni di Sotto. 

NB. Tutti gli automezzi esìstenti 
nel Circondario di Tolmezzo sono stati 
autorizzati in eccezione alle disposìzio 
ni generali di legge, a trasportare, 

“per la ricorrenza, persone da qualsiasi 
doealità del Greondario al Feo della 
Morte. 

Apertura scuole, — Sono aperta le 
inserìzioni al Collegio Convitto annesso 

‘alla Scuola Complementare Pareggia 
ta, aventa corsi integrativi di caratte 
ne facoltativo per qui giovani che in 
tendono proseguire gli studi nelle scuo 
le Medie di II. grado. 

* CODERNO di Sedegliano 
Progresso paesano. —. Poichè il 

«Friuli» dì giovedì u. s. reca un arti 
colo, firmato Iris, riguardante costru 
zioni ed istituzioni nella frazione dì 
Coderno, quali l’impianto di una nuo 
va & potente centrale idro elettrìca, 

restauro del campanile, reputo aggiun 

gere altre ‘istituzioni esistenti nella Îra 

Zione stessa, e ciò per completare la 

eorispondenza di Irìs, e per dimostrar 

che a Coderno si è pur fatty qualcosa, 

| benchè da molti si vorrebbe far crede 

ta tutto l’opposto a icausa di immagi 

narie discordie che dì continuo fune 

«stano la popolazione. Difatti se da an 
ni si dibatteva a Coderno l’idea della 
costruzione. dì un nuovo camipanile 0 
del restauro dell’attuale pericolante, 
cessati certi dissidî » rivalità perso 

È n mali che purtroppo scindevano anche 
buone Iniziative, la cose cambiarono e 
‘“Îmaturarono nel gennaio del corrente 
anno, quando fu festeggiata l’istituzio 
e della nuova vicaria, In quella 0 Jenne circostanza, sì raggiunse un ae eordo completo per "RnS CAS. 

del, 

i tenne un sontuoso banchetto culi par. 
‘ teciparono indistintamente tuttì i capi, 
famiglia ed altri ancora, e dova. regnò 
la più schietta armonia di concordìa, 

gurî, le facezie, i discorsi. Ricordo cha 

co di Sedegliano, approfittando della 
circostanza, ebbe” ‘pure a pronunciare. 
un nobile ‘discorso in cui. fra altro: 
d'isss le seguenti testuali parole: «Quì 

concessa per le solenni riunìoni, non! 
mancheranno i fiori di sincera concor‘ 
dia per l’ineremento d' istituzioni già. 
fondate e per proposte e realizzazione 
di nuove iniziatìve che .già si impongo 
no per il decoro di questo nostro pae 
se di Coderno.». E la promessa tacita 
mente fatta dai convenuti, fu mante 
nuta, poichè ìl restauro ed ampliamen 

sto certamente voleva alludere il sig. 
Di Lsnarda. L’opera zelante, persuasi 
va e materiale del Vicarì) don Adamo 

De Simon, sventò le manovre insidiose 

e l’accordo divenne comleto. Il pro 

getto di riatto varne allestito del bra 
vo giovane Lì Lenarda Giuseppe, ni 
pote del suaccennato ex sindaco, gio 
vane di alte idee, lavoratore instanca 
bile, alieno però di ogni a di 
ognì vanto. 

Ma ben altro si riscontra a Coderni 
paesetto che conta pocy più di 500 abi 
‘tanti, eminentemente laborioso, econo 
mico e che per la sua crescente pro 
sperità desta l’invìdia di altri paesi. 
Da anni si è costituita la società Assi 
curazione bestiame bovino, a premìo 
fisso, cui stanno uniti tutti i tenutarî| 
di bestiame. Forti mortalità hanno 
preoccupato la società specialmente ‘al 
dopo guerra anche per i prezzi elevati 
del bestiame; ma la popolazione con 
gravi sacrìfizî volle mantenere in vita 
questa benefica ‘istituzione. Provvide 
una grande pompa d’incendio; è forni 
ta di una fiorente latteria che durante 
’anno in corso è stata ampliata e rifor 
nita di nuova caldaia, scrematrice, zan 
gola ecc. funziona perfettamenta. Non 
traseurò l’irigazione, anzi costituitasi 

te .il trascorso inverno, riunendosi in 
massa uomini e giovani, în meno di 
due mesì costruirono ‘un canale della 
lungheza di cìrca 8 chilometri. Vi è 
pure un corpo band'stico composto di 
3) suonatori e che tende ad aumentare 
dato l’inoltro di nuove e recenti ade 
sioni da parte di giovanotti del luogo 
corpo bandistico che sebbene non ab 
bia fatto con gli annunzî streipitosi de 
la reclame, sapp» farsi applaudire ed 

ammìrare dal pubblico ovunque ebbe 
a far sentire le sue note Aderent> alla 
Giunta Diocesana ebbe l’approvazione 
dell’Autorità Ecclesiastica e si presta 
‘per le feste religiose e patriottìche. 

x 

Questo è quanto si ottenne in brave 
volger di tempo a Coderno, animata 
d'i conseguenza dalla sua concordia, 
concordia che maî verrà meno .specìal 
mente quando una buona iniziativa 

zione ed *l mìglioramento economico 
del paese, 

TRICESIMO 
Pesca di Hevefcenza Pro Rod ai Caluti] 

30 Settembre 1923 

Come è stato prearnunciato, dome 
nica 30 settembre avrà luogo la Pesca 
di -Baneficenza .Pro Ricordo aì Caduti. 

le Signore prontamente ha corrisposto 
la popolazione inviando doni e offerte 
in denaro, 

Autorìtà ‘e molte famiglie hanno 
reannunciato l’invio di particolari ra 
gali. 

Dîìamo oggi un primo elence» delle 
oblazionì e dei doni: 

Prof. Marco Dall’Ava, Parroco: ser 
vizio pesce in argento dorato: Faraar, 

vizio pesce in argento dorato; Fami 
glia co: Orgnani Antonio: coma Sopra 
Sìlvano ed Emma Menghetti: servizio 
per serivere; sig. Ettore ed Ernesta 
Spezzotti: servizio per the in porcella 
na; Arnaldo e Rina Bortolotti: servi 
zio liquorì; Palmira Boschetti in Co   lautti: artistico orologio; Maria Sbuel 
Bisutti: come sopra; Magda nob. de 
Pilosio: portadolcì in argento; dott. 

cav. uff. Silviv Inzocenti, Comm. Pre 

fettizio: servizio bicchierìni in argen 
to; Famiglia Coiazzi:; grande alzata în 

erìstallo; Famiglia Pividori: servizio 
per serivere in argento; Colonnello 
cav. prof, Primo Zanuttini: elewante 
portabiscotti în vetro; 
ghi: cestìno da lavoro in vimini; Fa 
m'iglia di Gaspero Rizzi: portaombrel 
li in terracotta; Famiglia Blasoni: ca 

lamaìo; Paoluzzi Francesca: allacciato 

vaglioli in angentone; Bige Bortolotti: 

borsetta ricamata; Francesca Anto 

nietta Boschetti: cuscino ricamato; 
Luigia Zilli, portafiori; Etra Mansutti, 
puntaspilli; Veronica Simeone, 2 ieollì 
ricamati; Artura Trangoni, vaso por 
tafiori; ‘l'eresa Bon, due onelli in ra 
gento; Bertoli Francesca, oggettì in 
sorte; Tosolini Antonio, un paio pan 
tofoline; Anna Habris, 3 scodelle, :1 
biechiere: Vardanega Giuseppe, 1 sca 
tola. alimantarì ; Pella ae inte. 

          
  

ìl signor Di Lenarda Angelo ex sinda | 

to del campanile sbbe l’inizio; a quei 

legalmente in Consorzio irriguo, duran * 

sia per apportare il decoro, l’ammira| 

All’appello rivolto dal Comitato de | 

Famiglia Cuo|. 

cuffiette lana; Maria Sbuelz, 2 qua 
dretti; cav. Alcide Tuzzi, spilla oro 
con pietre: Ellery Ferruccìo, una: suo 
neria elattrica; Bisiaco Fiorenzo, 5 pa 
la. tacchi gomma; Del Dò Ermenegil 
do, un paio scarpe; Petrozzi Remigio, 
due bottiglie vino; Gerussi Sante e fa 

‘i miglia, lamapada ‘elettrica con piede 

‘stallo; famiiglìa Pelizzari, 4 bottiglie 
vino; “Martinuzzi Antonio, un quadro; 
Zanin, sorelle, oleografia con cornice; 

oggi tutti Du in una splendida, sala | | don. Lizi Conta 4 bottìglie vino; 

‘Famiglia Visentini, gener alimentari; 
i Ermìnia Monti, e Trangoni Caterina, 
‘duo quadri; Girodtti Francesco, quadro 
sacro; Tullio Rizzardo e Colle Balilla 

quadro della Vittoria; Pigani Emidîo 
2 pacchettì caffè, 1 cacao; Visentiini 
Luigi, due salvadanai, nu * bicchiere: 
Anna Galerio, piatto terracotta; Fami 
glia Trevisan, due berretti, dus grem 
bìuli; Tullio Sergio, og retti porcella 
na, Mario Lorenzoni e famiglia, ina 
sveglia; Mansùutti Umberto, generi di 
versi; Bonsssi Pietro; 3 bottìelie vino 

e dieci bicchieri; Paoloni Valentino, 2 
bottiglìe vino, una fernet; Gusella Ire 

ne, statuetta in gesso, due centri rica 
mati; Famiglia Montali, una statuetta 
artistica; Pignonì Augusto, oggetti di 
versi; Lorenzoni Massimo, oggetti di 
versi in argento; Carnelutti Ada e Oi 
ga, vaso fiorì e lucido per scarpe; Car 
nelutti Luigi, spilla oro; Paoletti G.B. 
un paio zoccoletti; Sant Teresa, mac 
chinetta per burro; Del Fabbro Emila 
due vasi per zucchero, 

(Continua) 
Il Comìtato presieduto dalla en: Ma 

ria Fabris Valentinis ha disposto la 
raccolta dei regalì per mezzo delle sot 
toindicate singore e signorine: 

Per Tricesimo Sie.a Spezzotti Erne 
sta; Bortolotti Rìna; Emma Menghet 
ti; Nilde Carnelutti; Ottorina Ottor 
go; Bianca Pelizzoni;  Bulfoni Olga; 
Anna Montali. 

Per Monastetto: 
Masottì, 

Per Felettano: Maria Roselli; 
Alice, 

Per Laipacco, bi uuzio ed ‘Arra: 
Teresina Dri, Sbuelz Carmela. 

Per Felettano: Sig.a Mocenigo Tor 
tora; Maria Veroi. 

Per Adorgnano:. Elsa Mantovani, 
Angelìna Turchetti, Adelaide Politti; 
Ines Delle Vedove, Angelina Jannis, 

Per Borgobello: Maria e Pia Miotti. 
Entro il giorno 23 corrente le signo. 

re incaricate della raccolta dzeì doni 
devono aver ultimato il giro di propa 

ganda. : - 
Il Comitato prega pertanto 'i gentili 

offerenti dì voler solleticar l’invio dei 

Elisa D'Este nob. 

Colle 

Palazzo, Municipale. 
La Pesca pro ricordo ai Caduti, de 

Nessuno deve negare il suo concorso 
per rendere ricca e attraente la Pesca. 

finito, sappiamo però che per domeni 
ca 830 corrente saranno organizzati va 
rî festeggiamenti. Al mattìno concer 
to; nel pomeriggio tiro al volo, @orse 

ciclistiche ed altri divertimenti popo 
lari. 

RAUSCEDO 
Un corso di enologia. — Domenica 

{28 corrente alle ore 14 il dott, Mazzoli 

tura, Sezione di Spilimbergo, terrà U 

Corso dii enologia. 

CIVI DALE 
Fune0ri. — Imponente fu la manlife 

stazione di cordoglio che tutta la cit 

pianta signorina. Cossio Marta. i 
Numerosissime le corone fra le qua 

li notammo quelle dei genitorì, del fra 
tello, degli zii, della famiglia Battoelet 

ti, Zanutto delle insegnanti delle scuo 
le elemenari, e dell’Unione Femminile 
Cattolica, della suale la (giovane Estin 
ta faceva parte. 

Oltrs ad un largo stuolo dî signore 
e di popolo partecipò una rapresen 
tanza, degli orfani di guerra, e numero 
sissime socie dei Cìrcoli Femminili Cat 
tolici. 

Rinnovìamo alla famiglia si dura 
mente colpìta le nostre sentite condo 
glianze, 

XX. Settembre, - — Si vimini illo, senza 
@ncidentii, caratterizzato. dalla esposi 
zione delta: bandiere nelle solite case, 
e da un trìumvirato di manifesti bilio 
st del P.N.F. del Commissario. Prefet 
tizio, e... una, anonima, che ripetevano 
degli comunì luoghi del ‘vecchio libe 
Aiino massonico anticlericale, 

E il Popolo, appunto per non dimen 
ticare, ha preso buora nota dei senti 
mientì nobili ‘di chi pretende assurgere 
a difensore della religione, 

Beneficenza,. — l sie. di Lemardo O 
dorico în occasione del matrìmonio del   figlio Bruno ha versato al Commissario 

Prefettizio pro Orfanti di Guerra, 1. 500 
l’îng. Moro per lo sposalifito della di 

letta figlia Linda, ha versato L. 100 al 

la local» Sezione dell'Opera Nazionale 
per l'Assistenza Religiosa Aeg Orfa 
ni di Guerra.   | Bìcicletta in... volata. — A) sig, Gio : 

doni alla seda del Comitato pre il 

ve dare un esito finanziarìo . cospicuo. 

Il programma non è ancora stato de | 

della. Cattedra Ambulante di Agrìcol| 

na, tonfarenza iniziando con essa i 

tadìnanza feca alla salma della com) 
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‘Batta Francovig che lasciò per un mo 
mento incustodita nel suo magazzino 
non vide la sua bicicletta prender il 
volo con un ignoto truffaldìno. 

Il fatto comunissimio venne denun 
ciato, © 

MONTEGNACCO 
Un tragico errore 

Fancialio ucciso con noa. rivoltellafa 
Da vario tempo i ladri compiva- 

no dei furti di ortaghe e di frutta 
negli orti e nel giardino della Villa 
Deciani e anche Valtra notte verso 
le 2 un furioso abbaiare di cani 
diede Vallarme. Il giovane conte 
dott. Deciano Deciani, scese tosto in 
giardino e mandò il piccolo dome- 
stico uudicenne Varasso Emidwo a 
svegliare il gastaldo affinchè gli das- 
se man forte. Sfortunatamente il 
piccolo Varasso s'inoltrò nella brai- 
qa così chè udendo da quella parte 
rumore sospetti il conte, che stava 
in agguato, sparò. Fatalità volle 
che il povero Varasso rimanesse col 
pito gravemente. Il poveretto fu su- 
bito portato all’Ospedale di Udine 
dove purtroppo il dottore di guar- 
dia non potè che constatarne la 
morte. Il ragazzetto che în casa De- 
ciani era ben voluto come un ‘figlio, 
era orfano di padre e di madre. 

MERETTO DI TOMBA 
Come in Papuasia. — Un suonatore 

della banda, certo Alfonso Cisilino, re 
dues -da una sagra, scoprî il giovane 

Giacomo Stefanutti intento a lanciare 
sassi contro ìl suo cane (legei: del Ci 
silino) per la qual cosa irato aggredî 
sl lapidatore menandogli il clarino: su 
la eervica e hicevimagmandole con caleì 

e pugni fino alla presenza di Giovan 

ni Stefanutti, pace del snaturato. gio 
vincello. Non appena il suonatore ehe 

sé spiegazioni, fra i due uomini si ae 

tese una Zzuffa furibonda che d'isde 
per risultato ‘parecchie 
escoriazioni e morsi. 

I Carabinieri ricevettero denuncia 
del fatto. 

VENZONE 
Un arresto. — Il dicianovenne Va 

Jent Fiorindo fu arrestato perchè au 
tore d’un tentato furto ìn danno del 
sig. Grillo Francesco di Portis, 

S. VITO AL TAGL. 
Tentato furto. — Col favor dalle te 

nebre ignoti ladri tentarono dì pene 
trare nel negozio di chincaglierie del’ 
sig. Lazzaro Polese în Corso Vìttorio 
Emanuele. Furono però disturbati nel 
loro lavoro e malgrado avessero già 
forato una saracinegsa non riuscirono 
nel loro intento. 

FELETTO 
L'ingresso del nuovo Parroco 

Programma della festa: ore 9: Ingres 
so del nuovo Parroco con ricevimento |. 
della Banda di Colugna; Asily Infanti 
le; Società Cattoliche; ore 9.80: Presa 
di possesso del NUOVO Parroco (R.mo 
Mons. Luigf Quargnassi Vìcari, Gene 
ral3); ore 10: Messa solenne cantata 

{dalla Cantoria locale; ore 12: Pranzo;| 
ore .15: Vesperiî, Panegirico di S. Vin 
cenzo, Processione con l’ìÎmmagine del 
Santo; ore 17. Concerto bandistico, 
palo della cuecagna aec.; 
ta del Circolo diovinile, bozzetto «Sa 
tana» del Berton; «Giovanni Gualber 
to», poema drammatico dì Ulcelli; mo 
nologo «La prime volte a Milan»; far 
Sa: «Nipote ‘di suo zio». 

SUSANS 
Varie, — Domenica 16 corr., la com 

pagnia filodrammatica iso Fonta 
nin» di 8, ‘Danizle, recitò nel nostro 

‘i teatro la commedia in tre atti «Fedele» 
dì Flueco, con la farsa «Il cacciatore 
di leoni». Il numeroso pubblico fu lar 
go. di applausi ai bravi attori, che si 
dimostratono verì ‘artisti. Da queste co. 
lonne vada ad assi il ringraziamento 
più Sincero per il sano divertimneto 
offertocì, col voto di ritrovarci ancora 
insieme, per altri trionfi. incasso fu 
a beneficio dell” asilo, . 

* L'Asilo Infantile proceda bene, 
frequentato da .75 frugoletti. Habaa 
ìmparato tante cosuecie, e pregano 
sempre per tutti quelli che hanno pro 
curato loro un nîdo icogî caro. E’ corto 
che il Signore non può non esaudire 
quelle innocenti preghiere e benedire 
a loro ed a noì. 

% Anche il Ctnematdgrato ogni 15 
giorni funziona egregiamente. Tutto lo 
incassy ha \unico scopo di pagare: Ì 
«clostris» incontrati per la fabbrica, 
teatro Asilo. 

* Questo foglio che varcherà i con 
finì della Patria nostra, porti nella lon 
‘tana Francia agli omigranti di Sasans! 

tutti gli auguri nostri più bellì. Nella] 
bontà della vita loro possano sempre 
trovare gioia e contentezza, onorando 
cosî la Religione e la Patria. 

SA a ATTI 
RE" 

Brevi della Provincia 
A TOLMEZZO fu sequestratj un ca. 

mion di proprietà Lazzaroni perchè 
‘sprovvisto di numero e bollo . 

scalfinature e: 

‘ore 20: Risi È 

A: ZUGLIANO domenica 30 corren 
te verrà solennemente Inaugurato il 

monumenty al Caduti. 

A GEMONA si sta studiando per 
avere un albergo dotato di ogni com 
fort moderno che appaghi le nuove e 
sìgenze del pubblico. 

RE PAT gg 

"arpa 

di GORIZIA - Via Nilh 
sTelef. 95 

A. VENZONE 1 giovane Valent È 

genù, di Luigi riportò gravi todi 

Tla testa lavorando in montagna 
portato all’Ospedale di Udine. 

A MADONNA DI BUIA fu a! 
to tale Felice Galliano che tentò mu} 
re nella locale Cooperativa. 

  

SPAL E “ sla. 

Cmvnt 
Siamo riusciti a strappare alla mo 

destia dell nostro prof. canico Vale 
questa pagina di storia friulana finora 
ignota, che agli aveva seritto per il 
suo amico don G. Forgiarini. La pub 
blichiamo come sta, sicuri di far piace 
re ai numerosi nostri amicì, amanti e 
studiosi delle cose nostre: 

Carissìmo amico, 

Desideri, che ti dia notizia del dai 
vento degli Agostiniani della Bevazza 
na; e per dartele mi rìvolsi alla raccol 
‘ta «Notarium», e per dartale mi rivol 
ta «Notariorum», del dott. Vincenzo 
Jopipì, che si conserva nella Bibliotsca 
Comunale di Udìne, e dal volume IV 
desungi (ec, 205 e seg.) quanto verrò 
qui «meo calamo» presentandoti :. 

L'unica fonte di notizie per il Mona 
stero di Bevazzana, alla quale il prelo 
dato Iopp' attinse, è una «stampa ad 
lites del Nob. Mario, Carlo ed Ettore 
Savorgnan per ricupero beni donati a 
la Chiesa e Monastero di Santa Maria 
di Bevazzana da. Tristano Savorgnan 
loro antecessore ìn occasione che van 
ne soppresso quel convento nel 1772». 

da > 

Da questi si ricavano le notizie che 
qui ti soggiungo: 

1440 1450:— Zaccaria Vendramino Si 
gnore e solo Patrono della giurìsdi 
Zione di Latisana condusse, 0 come 
oggi si diae, chiamò la Religione da 
glì Eremitani di S. Agostino a Lati 
sana' assegnandole due Chiese, quel 
la di S. Maria di Bevazzanà vicino 
ai mare ed alla acque salse di Mara 
no, e quella di S. Antonio Abate en 

“tro ‘la terra di Latìsena con sedime 
e orto, e ciò segui tra gli anni 1440 
in 1450, nel qual tempo viveva il su 
detto Nob. Homo. 
A. detti Padri fu stabilito anche il 

5) la nuova Fraterna possa sa ct 
re un altare dedicato a S. Ano 
ed anche illuminare l’altare 

ta Maria posto nella Chiesa di 

ta Croee, 

Dai questi primi documenti, & W 
mo don Teanignzi, a me sembra 5 
ba ricavare i 

1) che prima del 1440 esistevi”. g 
dus chiese dì S. Maria della Be: 
na e di San Antonio di Latisan% . 

se sulle quali allora avea giuris 

la famiglìa Vendramin di Veneda! 
prietaria di un vastissimo territo! sl 
sud di Latisana, territorio puri 
mente soggetto alla Pieve di Latis 18 

2) che il nob. Zaccaria pe. 
stenza spirituale deì suoî colo! 
mò gli Eremitanì di S. Agostino 

la Bevazzana, ed! affidando al pa 
mì l’ufficiatura delle due CRI, 
pre alle dipendenze dell’Arcip!* 
Latisana. 

8) che vivente il sudetto 

si dice, ma venuto ‘egli a mei "di 

pensò di regolarizzare la posisioi all 

Frati sia riguardo agl interest. gl 

tuali, 
Antonio dì Latisana e forse 
quella di Santa Maria della B@ 
erano governate da una Fi pater” 
quale. possedava dei beni, 

i Joro beni ai Frati, fatta dal 
di Latisana pre Alvise, alla PEÒ 
dell’Arciprete, e quindi con 5 
senso, agli Eremitani, importa +. 
agli stessi la piena propretà 
desime e l’uso ‘indipendente? 
la Pieve; così, 
presso la chiesa di S. Antonio. sight   soggiorno alla Bevazzana, ove dimo 

rarono godendo alcuni ban ivi as 
‘ segnati dal sudetto Vendramino. 

1400 TI a "apo aan deli 
Nob. H., Zaccaria Vendramino con 
atto 1490, indizione VIII. 11 luglio, 
nel Castello di Porto Latisana, so 
pra il portico, presenti Luca Mi 
chìel qm Leonardo patrizio veneto 
ed il Rev. Pre Gregorio di Roma Ar 
ciprote di Latisana; il Rev. Pre Al 
‘visa Veneziano Vicario della tUhiesa 
dì Latisana confessa di aver ‘conces 
so per innanzi agli Eremitani con 
dotti da Zaccaria Vendramino le 
due Chiese suddette, ed ora ade e 
rinnunzia le medesime con ì beni per 
sostentamento de’ Religiosi a Fra 
Giacomo Fontanella padovano Prio 
re delle due Capelle dell’Ordine Ere 
mìtano, senza riserva del «jus», — 
Questa dìchiarazione è fatta cull’as 
senso del N. H. Francesco Capello 
Commissario dei figli ed erede del 
fu Zaccaria Vendramino e della ma 
gnifica sienora Chiara Vendramin 
‘sorella del detto Zaccaria. 

1490, 20 novembre: — Altra vicenda 
dì queste Chiese rilevasi dal seguen 
te atto — 1490, indizione VIII, 20 
novembre, nel Castello di Porto La 
tisana nella camera grande; presen 
te il N. H., Giacomo Bragadino gio 
vane sd altri. Vertendo differenze 
fra g gli Agostiniani e gli uomini del 
le Fraterne di S. Maria della Bevaz 
zana e di S. Antonio di Latisana per 
interposizione della Signora Chiara 
Vendramin e del N. H. Francesco 
Capelly si venne al seguente compo 

nimento; 
1) che al Priore, Giacomo Fontanel 
la, ed ai frati Epdinitani restassero 
libere ed espedte le :due chiese coi 

loro bani, rendìte, mobili ed appara 
menti; 

2) che dippiù alla Bevazzana verso 
il paludo, si apprendessero i Frati 
quanto terreno volessero oltre quel 
lo asssenato in Campolongo alla Be 

| vazzana, terreni questi di ragione 

dei Giurisdicenti Vendramin; 
3) che si abbia a erigere una nuova 
Fradaìa o Fraterna 'intitolata della 
Madonna S. Maria della Bevazzana, 
quale potrà usara dei calici ed appa 

‘ramenti suddetti; 
4) che due della Fraterna, uno elet 
to dalla stessa, Valtro dalla Mag. 
Chiara Vendramin, abbiano a gover 
nars le € cose della Fraterna; 

5) che gi eustodiscano ' lìbri della 
Fraterna vecchia e di quella di San 
ta Maria della Bevazzana ed il luo 
go con tre chiavi, una da lasciarsi 
aì Frati e le altre ai dus della Fra 
terma eletti come sopra; 
6) li sopradetti abbiano l’ammini 
strazione ; 

7) le terre della Fraterna passino ai     Prati; 

sana sorse il Convento, il cui 
portava ‘in quadrato lo ‘stemmi Se $ 

pure, (ed io non so se cao al IT 
Famiglia Vendramìn, 

sra dipinto lo stesso stemm4@ T ” | 

te i fondatori e munifici donato!” A 
5) che si eresse allora la nuota 

terna dì Santa Maria della B? oi 
appunto perchè le due istitu dal 
stassero da allora ni pof l'un? "js 
tra indipendenti; e ni 
stentamento dei Frati dì Lat) 
virono i beni della Fraterna di 
tonio, per quelli: della BavazraP” j 

vano servire i beni, ' che ess È 
ed ebbero dalla Famiglia Vendi; 

Lasciamo ora în pace i fra! 
sana, dei quali dovremo parl?” 
guito, e tenfamoci alle vicendé 
vento della Bevazzana, 

lo Ù 

ek * li 

Dietro l’esampio dei nob' 
min altri pensarono di provvedi È 
Convento, della Bevazzana, ? 
tutti, con testamento rogat? i 

zia. l 17 marz, 1496, prietet al 
“gnan figlio di Papano lasciò ‘ 

sia e Monastier della, Vergib® 
della Revazzana» tute le te! 
che possedeva î Latisana © 
torio. 

Nel 1498, 3 febbrato; Fra 
paro qm ser Stefano I 
Portv di Latisana e sua 
ma fecero donazione alle co 

Maria dì Bevazzana e di 5% 
di Latisana officiate dagli - 
e a fra Giacomo qm Ba 
Fontanellis Priore, dì beni 
nenze di Latisana,. coll onere A 

|della celebrazione ‘di Messe 
fare un.paramento colla lor 

la Hossina. 

Di documenti relativi 2 DI 

vento fin, all’epoca della 50 7 

sione 1772, s è privi ossa 

‘si edcetua un registro di ele 

annualmenta ricavavansi 

ta «o zoceco» della Bevazz dai 

al 1772, elemosine, che va pre 

le 40 e 50 lire all’anno, con 

le dalle processioni; 

del 1718, “a quale ci tl 

Bevazzana i Frati poss? ev 

Chiesa, Torre ed Osterìa. 

mn19 ‘gettembre 
1760 vann® 5A 

chiesa di S. Marta di eat
 ; 

ne a sapere che allora dice fina "30 

nella chiesa il Frate ago* 

drea Moretti. 

Ul Convento ‘era allora 

ciel tutto dai ‘Frati, ed Di 

venne demolita anche soa a 

i Frati e rifatta per 1 ni 

te, che recavasì da Tal 

no la messa nelle Feste. nr 

comodità per 1 pescatori a 

Venne tolta, . ed. essi cr 

per avere la Messa nel 17 Dani
 

che da allora in poi Ve 

i mpre. mente 96 p PIRO   

dii | 

one gnando loro un luogo di abita! 

“zan 
o) 

le cose proeadessero alla buon& $ 

rali, quanto ai diritti dove, so 
tanto più che la chiesa Al 

vasto ® 

coi 
4). che la cessione delle chi; ci 

che da, allora è pal 

mentre PA 

ab’ 
PI di 

d, 

= 

“Agosti 

Zia di; 
che Sp 

8 ci 
Obblich 

Ne alla 

8tdì, c 
i qual 
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Conver 
Non 

SStenza, 
Vazana 

Convar 

Ugereg 
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fivon ‘at 

n Niggi, 
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ON 
3 Nal 
95 

-. ® travolse quello 

di 
lent vl 

(A 

che & € spetta al Convento Agostiniano di|. 

i VEgI 

Bi; î ma, ui 

| pi Diù 

| Ì Ya lo 

i} o 
HE he di è 

Veglioni 
n 

le, 

« legge 
Conventini. Tra 

di San 

Bra stata frattanto emanata (1769) 
dei 

questi era pur quello 
di Latisana che con 
della Bavazzana. 

veneta dì soppressione 

Antonio 

6 Settembre 1772 Alessandro Duo 
Aggiunto ai Monasteri mandò’ l’or 

Do a frate Nìcolò Riberi priore degli g Stiniani di Santo Stefano di Vene Misa di in 
Inventariare e rilevare tutto cìò 

‘0) "° Antoio ‘Abate di Latina: fraterne, 
b ich 

Ne 

ch 
in qu 

gostinì 

di messe 0G., © ‘Giò in relazio 
alla parte 3 Settenihre Tio, id Pre 

gadì, 
© stabiliva il concentramento 

attro Conventi da ritenersi dagli 

ani, che abitavano nei nove 
Ù Nventi da sopiprimensi. 

on si. 
ca ch Z 

Hiv 

tesa 

D 
la s 

è. Qu 
tisana, 

Poteva però lasciare senza as 
@ Spirtuale la popolazione di Be 

o i perciò il prìore R'iberi, al cu 
“ato venivano colla soppressione 

Bo legati i beni degli Agostinianì di 
bi Il 

a To 

è Santa M; 

3 ottobre 1772 destinava 

atto în Latisana, un prete a 
zione della messa ogni festa 

aria di Bavazzana; e ciò at 
Oppressione degli Eremitari di 
» Che officiavano la detta Chìe 

bria fol Prete era don Giacomo Fa 

che fu 

Keostia 

De ezia 

‘Apito] 
20 8 Staia Ù, 

signori conti 
oe Si mi 

"con ero 

i 

di Latis 

SS si 
Dreggi 

ì 
Causa 

no tin 
Ubi amo 

zie 

i PYAZio Pri 

Staziare 

l'elati Tessa, Ve al 

o di Domenica da Latisana, 
confermato dal Capitolo degli 
ani tanto în Santo Stefano di 

® il 22 aprile 1773, e nel qual 
si deliberò di retr ibuirlo «GOn 

ì frumento all’anno. 
Mario, Carlo ed Et 

gnani, presentarono alla Se 
Uma, Signoria, in data 10 dicem 

» Una, scrittura per ottenere il 
dei beni dati nel 1469 da Trì 

loro antenato a Santa Maria di! 

» Che illecitamente. furono 
al Convento dì S. Antonio 

Ana, corrispondenti a 28. cam 

UR prato «ai Pichi», e dei quali | 
‘Suori Savorgnani, att esa la so 
one d 

egli Eremitarì,. ora doman 
an. 

o la restituzione. Unme sia finita 

non lo so; certo però dobbia 
questi sìgnori Conti se 

avere queste poche no 
Convento, che ci inte 

DRIeto 

gl affreschi della Chìesa 
ana, Scrisse ne «la Patria a 

Vist, va del 14 agosto 1914, n. 285, 

Genna ° stesso Gividiale, il 3 

lattine}. di 23, n. 27, ìl dott. Gustavo 

ed al 3 il quale aleiniio al 1446 

Say 
"e ] 

1448 

Vor fi gnano 

3, il lascito fatto da Tristano 
nel 1496; e questo suo er 

me è corregei facilmente, come facìl 
8 sl è sopra dimostrato, che non 

‘ Sarvo ti ro. mali Veniriiti sono 
) Si latori dei due conventi; mentre 

Or 

di 
% 
i 

enan è solo ‘benefa dagli di 
1 Bevaze Zana,. 
So n= più. Stammi bene. 

VALE, 
Sk e 

" ASTERIS CH 
(È. di 

Mondo =" 

I Ep inn 

Uccidiamo gli ammalati 
B.) — Chi affermasse che nel 

C'è più buon cuore, non c’è 
h "il prossime, mentirebbe: sa 

Scettieo perieslos 0: un rude 

ut Che se questo supposto 
Pda cìviltà gi facesse convin 

a una serie d'i constatazio 
ce che andassero dall’inven 
Tak asfisianti e dei liquidi in 

A strage di Jamina; o 
1 boxe a un esoso padro 

n ga Sarebbe egualmente in erro 

( giorno 

J Ai Der Crader 
d CRNA 

(I mes 

Bk 
a 

îne cmd 

Ù Pene loro 

glio a 
Qu în litana Ni 

ì modici, 

Opedia, e 

un 

tela vita dis Do” troppo 

è non Ticordenebbe che e’è pu 
Li. l’ospedale; î monu 
v Cordano gli estinti e le ca 
Ned gli allogo notturni @ Ì 

eneficenza per gli indigen 

ò. n3 | :-nel'an 
e Mondo c’è ancora buon cuo 

Saggio ce lo ha dato. l’altro 

tato svizzero. Leogere, 
d Seguente notizia: 

8— I dottore in medi 
‘ deputato ‘all’Assem 

, ha fatto giorni sono la 
i pazzi e ì deficenti dichia 

debbano sassere uccisi 
è del mondo, allo stes 

vgli animali difettosi ven 
per risparmiar loro | 

dla La grande mag 
Mad, ea non ha celato 

or al Sdegno per la mostruo 
um 

nd è: e non gem 
0. Qual» impulso ha 

gi, dott. Hauswîrth 
nero di un illimitato 
mo? Il mezzo può for 

radicale; 
SNa saper rìsolvers le 

toe e. cos camente: con un ta 
da vague leonino. 

sogno. & 

£tperuomini; i sO 
v in nel miraggio 

olorag. d umanità sarà 

Ale cn somi ardi immobìli e 
S idioti: non più 
pi man mano, 

non Tu 
da mutilati; - 

i, diritti, perfetti. 
to dallcnici me 
te nel pensi:ro! 

ima = COvi 
ba Pong € 1 sanatori? Si 

Dbubblici sa dit ; cose al 
te cha non Da più 

mo: che Fecha finora 
/, 

‘sato amore come 

lla Società a Tolmezzo. 

  

hanno dato esempio di tanto disinteres 
il dott. Hauswirth: 

non solo pensare ed alleviare un tor 
mento agli ammalati e a toglierli dai 
‘pìedi dei viventi mia persino non pen 
sare al proprio ‘interesse di medico, alla 
propria casta e sublimità di. sacrificio! 
— non pensars neanche a se stesso, al 
la propria pelle! 
  

Male; male hanno fatto i deputatì. 

dei 22 Cantoni a non applaud'rlo e a 
non ammazzarlo subito mettendo in e 
secuzione immediata la gua saggia è ge 
nerosa proposta. Ma l’Assemblea non 
era di superuominì e si è limitata a non 
applaudirlo.... 

‘ Ecco, con quanta i eratiisgiiine | ven 
gono pagati i filantropi d'oggi! 
  

  

  

ii maltempo in Friuli 
L’altra sera verso ls 20, si scatena 

va un violentissìimo temporale, accom 
pagnato da tuoni e lampi. 

Abbondante pioggia cadde in città 
mentre invece il*maltempo sfosò le 

sua Ìre in varie zone. 
A Spilimbergo una fitta ssi 

che perdurò circa dieci minuti produs. 
Se danni considerevoli alle campagne. 
Alcunì chiechî grossi, pesarono circa 
50 grammi. L’uragano infuriò tra le 
sponde del Tagliamento ed i prati sot 
to le colline di Aviano. 

Grandine cadde anche. 
tra Artegna e Reana 2 sulle collìne di 

Attimis. 
Stamane le cime delle nostre Preal 

pi erano già state visitate dalla prima 
neve. La temperatura è di molto abbas 

sata. 

Il XX Settembre 
Ieri gli uffici pubblici e. diversi 

palazzi erano imbandierati.. Le ca- 
iserme, la Prefettura, la Posta, furono 
la sera illuminate a luci multicolori. 

La Banda Cittadina tenne un con- 
certo. 

iI Quarto Congresso 

della Società Filologica. Friulana 
Sabato scorso ebbe La una sedu 

ta del Consiglio direttivo della 3 
in cui furono presi tutti gli aacordì op 

portuni per il prossimo Congresso de 
Assistevano ol 

tre a varî Amieì e collaboratori l’on. 
Gortani, il dott. Francesco Moro e il 
dott. Lodovico di Caporiacco per 'il 
Comitato di ‘l'olmezzo. 

Considerate. de difficoltà delle comu 
nicazioni fra i diversi centri friulani 
e Tolmezzo, fu !riconoscìuto indispen 
sabile di ripartire i lavori ed i iratte 
nimenti del Congresso fra il pomerìg 
gio del sabato 29 e la domenica 30 sat 
tembre corrente, Fu preso atto che il 
Comitato ottenne glià da diversi alber 

gatori dì Tolmezzo, d’Arta -» di Piano 

d’Agia ‘ (con servizio di trenino per 
queste dus località) una notevole ri 
duzione dei prezzi delle camere d’al 
loggio a favore deì congressitti. 

Avuta notizia che il Comune di Tol 
mezzo si proporrebbe d'’offrire un ri 
cavimento pica al. congressìsti, il 

Jonsiglio mentire si dimostrò gratissi 

mo del agi ito intendimento, manì 

festò il desiderio che, data l’ampiezza 

del programma già fissato in linea di 

massima, non sìa fatto luogo ad un 

ricevimento particolare, ed espresse la 
sua viva riconoscenza per la cordiale 
adesione e per gli altrî generi sì ap 
poggi che Tolmezzo è disposta, ad ac 
cordare al Congresso. 

Il Consiglio . press pure atto, rin 
graziando, della gentile concessìone, 
per il Congresso del Teatro di Tolmen 
zo da parte del proprietario cav. Lino 

Ds Marchi. 
Ci consta che la Società Manara ab 

bia aderìto al desiderio espresso dalla 

Società Filologica d’istituire la dome 
nica sera alle or» 11,20 precise, un 
treno. speciale per la. Stazione della 
Carnìa, in coincidenza col treno da 

Tarvisio che arriva a Udine alle vre 

128 della mattina, Questa gentile con 

‘cessione facilita di molto lo svolgimen 

to deì trattenimenti e da grande agio 

per il ritorno a tutti î convenuti. 

ID XX{HL mercato concorso di forelti 
di razza pezzata rossa friulana 

E’ riuscito una brillante affermazio 
ne della gerietà e della ‘tenacia degli 
allevatori del Medio e Bassy Friuli e 
incitmento a perseverare nei loro sfor 
zi per le Istituzioni preposte al movi 

mento della Pravìneia. 
Questa iniziativa, ripresa tumidamen 

te nel 1922, ad un solo anno di distan 
za, ha contrassegnato un progresso 
molto lusighìero nei riguardi della nu 
trizione ‘a della conformazione del. to 
relli, Gli allevatori hanno dimostrato 
di saper scegliere ciò che veramente: lo 
ro conviene e questa è la mgîliore ga 
ranzia per l’avvenire. Soltanto essi 
mon apprezzzano al suo giusto valore 
la importanza della ginnastìca funzio 
nale dell’apparecechio locomotore, un 
po’ per le difficoltà che praticamente 
sì incontrano per applicarla su vasta 
scala, ma sopratutto per l’errato timo 
re ancora molto radicato nella mente 
deglì allevatori, che i torelli abbando 
nati a sè stessi abbiano a cadere vitti 

me di qualche peripezia. 
Il concorso è riuscito poì alito mol 

to. interessante per il confronto che si 

è potuto fare fra i migliori prodotti |n 
nostranì ed un gruppo di 19 distitito 
relli acquistati sul mercato di Bulle 

rel Cantone di Fribùrgo. 
Al Concorso vennero iscritti 97 to 

relli e sa ne presentarony 90: 58 nella 

nelle zone | 

  
  

Sezìone dai 6 ai 10 mesi, 20 nella Se 
zione dai 10 ai 14 mesi e 22 ‘in quella 

dai 14 aî 18 mesi, DI 
La Sezione maglio : rappresentata 

per numero e quantità è stata la prìma 
le altre due, ma sopratutto l’ultima, 
risentivano dsl: disordine della produ 
zione del bestiame nell’immediato do 

po guerra. 
Nella prima Sezione, ìîn sostituzione 

‘dei premi di allattamento, eguali per 
tutti, vennero decretati premi variantì 

da È, 100 a L. 500, con riguardo alla 
bellezza dei singoli suggeti e. del loro: 
stato d'i nutrìzione: vennero quindì sta 
biliti 3 grupp di premi di L. 500 di L, 
400, e di L. 300 pei 22 torellì migliori, 
ed assegnate L. 100 per tutti gli altri 

Furono premiati con L. 500 gli al/4 
levatori ‘seguenti: Bolzìaco Felice di 
Buttrio, Venire Giovanni :s Bolziaeo Do 
mienico di Buttrio, Trevìsini Luigi di 

Pavia} Amm. Kéchler di S. Martino di 
Rivolto, Borghese Pietro di Camino 

di Buttrio e Tonini Vittorio di Felet 
tis. i 

Ottennero un premio di L. 400: Mia 
ni Pio di Ipplis, Bolzicco Processo di 
Buttrio, iMicolini Gio: Batta. d Moi 
maceco, Braidotti Lodovicev di Perserea 

Ino, Amm, Kechles di S. Martino, Lava 
roni Francesco di Buttrio, Amm. Zop 
pola dì S. Vita al Tagl. con due capi, 

Amm. del Manicomi, ‘Provinciale, 
Furono premiati con 300 lire: Meroi 

Redento di Buttrio, Modonuttì Giovan 
ni di Galliano, Meroî fratelli di Visi 
nale dì Buttrio, Gallina fratelli di Ri 
sano, Bertossio Viicenzo di Tricesimo 
e Braidotti Gio: Batta di Persenzano. 

Nella Beconda Sezione vennero as 
segnatì un primo premio di L. 750 a 
Nadalutti Luigi di. Cividale, un secon 

do premio di L. ‘600 iall’Amm, 
greth di S. Giorgìo di Nugaro e due 
terzi premi di L. 500 cadauno a Bolzie 
co Gi): Batta e fratelli di Buttrio, ed 
a Menassi Primo di Bagnaria Arsa. 

Nella Sezione dei torelli dai 14 ai 
18 masi la Gìuria non trovò di poter 

assegnare un primo ‘premio: decretò 
invece due secondi premi di L. 600 cia 

seuno ai tenutari Recatìn Francesco di 
S. Giorgio di Nogaro e Mattsloni Gio: 
Batta di Pavia di Udìne e 4 terzi pre 
mi di L. 500 ciascuno ai fratelli Mat 
tiazzi dì Villanova di S. Giov, di Man 
zano, Bertossi Gio: Batta, di Faedis, 
Meroî Domenico di Buttrio e Mìcoli 
Pietro di Silvella:S. Vito di Fagagna. 

All’Ammnistrazìonea Stroili di Cami 

no di Codroipo, ai fratelli Monino dî 
T'orreano di- Martignacco, a Meroi Do 
menìco di Buttrio, ad Azzano Gio: 
Batta di Persereano ed. a Passelli Lui 
gi di Ziraaco vennero assegnate spe 
cali menzioni onorevoli, 

Sindacato dei: Tei: Agrari Fran 
Giovedì alle ore 9 ant. si sono riuni 

ti în Udine nella sede dei commercìan 
ti i L'icenziati di Scuole Agrarie ed 
Impiegati dii Agenzie Agreole (cat. .B. 
e C.) del Sìndacato tecnici agrari per 

la nomina del nuovo direttorio ;. în 
seguito. all’adesione al Sindacato dell. 
Laureati ‘în scienze Agrarie, che ven 
nero a completare il Sindacato con la 
costituzione dalla cat. A. 

I Laureati nominarono del Diretto 
rio ì dottori prof. cav. Enrico Marchet 
tano, dott. Ortali e dott. Giacomelli. 

Le assemblee nominarono per la cat. 
B. membri del Direttorio i sìge. cav. 

|Giuseppe Mizzau, Varutti cav. Ernesto 
e Girolami Ermas per la cat. È. ì sigg. 

 Missana Lino, Deana Angelo e -Gaspa 
rinetti Tino. 

I membri del Direttorìo si riunîran 
ino in breve per la nomina del segreta 
rio Provineiala. 

Ebbe luogo in trìbunale l’estrazione 
dei giurati che funzioneranno nella 
prossima sessione delle Assiso nella s° 

conda quindicìna di SPrebrA Eccone 

l’elenco: - CORE 

‘ Jorio dott. Carne: Cordenons; Mor 
sante Oraste, Tricesimo; Bottos Luigi, 

S. Vito al Tagliamento; Rossini cav. 

Carlo, Gemona; Marson dott. Urbano, 
Cordenons; Cosmo Alessandrg, Polee 
nigo; 
ti ing. Ernesto, Udine; Zìlli ing, Gior 
gio; Fontanafredda; Pierlossi dott. 

Giacomo, Palmanova; Anzil Giov. Bat 
tista, Barazzuttì Lorenzo, Peimezzo ; 
Muzzatti. rag. Girolamo, Udine; Clara 

Pietro, Udine; Tamai rag. A. Spilim 

bergo ; Luigi, Quaglia, Suttrio; Mar 
zio Carletti, Udine;  Puppin Cesare, 

Cavazzo ; Bertaccioli avv. comm. Ma 
rio, Udine: : Pedrola dott, Mario, Udì 

ne; D'Andrea Vittorio, Rigolato; To 

nini Angelo, Udine; Was Antonìo, 

Paularo ; Fioretti Brtino, Sacile; Gino 
dott. Schiavi, Udme; Bertossi Eudoro, 

Udine; Frucco cav. Giuseppe, Enemon 

ZO; Bernardîs Aldo, Ipplis; Leseovich 

Sabino, Udine. Supplenti Gìupponi 

Mari 

Micoli Guerrino, Ovaro; Cossut |,   

Giacomo; Armando Miani; dott. cav. 
Giuseppe Pitotti; Chiussì dott. Alear 
do; Biancuzzi Vittorio; rag. Maurizio 
Scocìmarro; Petrucci prof. Arturo; 
Maccari rag. Virgilio; Chiurlo Valen 
tino ; Nardini ‘dott, Emilio. 

»(Vilento: cozo: di una auto 
Il puidafore gravemente ferito 

Una velocissima motocicletta guida 
ta dal sig. Giovannì Volpe di anni 84 
transitava in piazza Umberto Io quan 
do ‘ebbe improvvisamente tagliata la 
strada .da due cielistì. Purtroppo mal 
grado ‘il sig. Volpe avesse tentato Ster 
zare, andò ‘a cozzare violentemente 

contro un ciclista scaraventandolo va 
rî metri lontano; l’*investito rìmase mi 
racolosamente incolume. Il sig. Volpe 

batteva ‘invece con forza îl capo contro 
il manubrio della moto precipìtando 

esamine al suolo. 
Fu raccolto e portato în gravissime 

condizioni all’Ospedale essendoglìsi 
manifestata la commozione cerebrale. 

Gli auguri della Città alle Principesse 
, Il Sindaco ha spedito all’Autante dì 
ampo del Re il avgubnio telegramma 
d’augurio:.». 

«A Sua, eedilinza il dada Cit 
tadini Prìmo Afutante di CO di Sua 

Masetà il Re, Racconigi. 
Udins che con tutta Italia ha trepi 

dato per grave malattia Prìncipesse 
Mafalda e Giovanna; condivide vive 

Speranze avvenuto miglioramento e 

presenta alle loro Maestà il Re e la Re 
gina con ìntimo sentimento il più fer 

vido augurio. Sindaco Spezzotti ». 

Ultimo giorno d'iscrizione 
per la ito di Monza 

Si avvertono. glì ‘interessati, operai 
ed. industriali, che oggi scade il termi 
ne fissato per l’iserizione alla gìta in 

detta dal Comîtato udinesa n Mo 

stra di Monza, 
Le iscrizioni si rìeevono fino alle o 

fe 18 presso la sede del Com'tato (As 

soe, Industriali‘e Commercianti) piaz 
za del Duomo, 4. 

sé, veli LI e ‘Grave caduta di una vecchietta 

Cadendo :accidentalmenta in malo 
modo, certa Luigia Pio d’annì 61 ri 

portò la frattura della tibia destra. 
Fu portata all’Ospedale dove i sanita 

ri la dichiararono guarìbile in un ‘me lf 

setto. 

Moforisia ferito da noelica 
AI Campo d’Aviazione diCampofor 

mido il motorista Dante Colombo del 
la 78 squadra nel mettere in modo l’e 
lica di un apparecchi, fu da questa col{f# . 
pito alla testa, al fianco destro e alle 
gambe. 

Fu trattenuto all'Ospedale Militare 

essendo le ferite abbastanza gravi. 

Un gorco rubato 
Dal. porcile di Pìetro Pegoraro, in 

Baldasseria Media, ignoti furfanti ru 

barono l’altra notte un magnifico por 
co che stava ingrassando. 

Un furto 

Il sìg. Giuseppe Marconi che abita in|B 
via. Poscollé în un fabbricato dove si 
stanno eseguendo dei lavori constatò 

la sparizione di bìencheria propria e 
di gioielli per un valore di lire 10.000. 
In seguìt, a denuncia del fatto fu trat |} 
to in arresto il manovala Giusto Ge 
russi da Maiano per dubbî sul suo -con 
HO. i i 

Borseggiato. 

di un portafoglio contenente, 115 lire. 
Sospetti autori del furto furono arre 
stati certi De Marchi, Beltrame e Do 
minissini,. 

Contratti prebellici in corone 
La Camera di Commercio comunica 

che la «Gazzetta Ufficiale) del 17 corr. 
pubblicò un Regîo Deereto, * l'art. 1 
del quale dispone: 

«I pagamenti per tutte le operazioni 

ed obbligazioni espresse in corone au 

stro ungariche, non estinte entro ìl 19 
“|aprile 1919 e dipendenti da rapporti 

| giurati nella prossima sessione delle Asse di affari fra persone fisiche e giuridì 
che residenti prima del 24 maggio 
1915 nei territorî annessì e persona fi 
siche e giuridiche residenti nelle vec 
chie provineie del Regno, ìn quanto 
talî pagamenti siano da farsi per debi 
ti sorti prima del 9 aprìle 1919; anche 
se scaduti successivamente e 

alla residenza del debitore al momento 
del pagamento, saranno regolati sulla 
base del raggualio stabìlito dall’artico 
lo 3 del R. D, 27 novembre 1919, cioè 
centesimi 60 d' lire per ogni corona». 

Nuovi magistrati 

Con recente disposizione sonvstatì 
destinati al nostro tribunale due nuovi 
giudicì nelle persone degli “ avvocati 
Serra e Bagarealla. 

A. loro il nostro augurio e il benve 
nuto cordiale, 

Cinema Teatro Cecchini 
Da oggi e giorni seguenti la più sen 

sazìionale novità della stagione La se 
conda moglie. Programma unie, tea 
trale.. Serie monumentale oltre due o 

re di spettacolo, 3000 metri di film. 

Principale interprete l’affascinante 

Alla stazione l’altra notte certo Giu |8 

do. Valerio dì Antonio fu borseggiato |# 

senza ri 
guardo al luogo dell’adempimento ed 

dìva «Pina Menîchelli». Grandioso sue 
cesso nelle princ'ipali città. 

Prossimamente: la più palpìtante at 
tualità del giorno; Lo sbarco Italiano 
a Corfù. 

‘ Circo Equestre Zavatta 

L'ampio Circo Zavatta era ieri sera 
affollatissimo. Tutti gli interessanti 
numeri vennero applauditi. Ammirati 
i difficili esercizi sul cavallo e tutti 
gli altri non meno emozionanti. I 
clowns fecero 'sbellicare dalle risa. 

Questa sera all’ora solita altre no- 
vità ; prima serata di gala con esila- 
rantissima pantomima. 

Diario Sacro 

Venerdì, 21 Settembre -— S. 
teo, ap. ed eV. 

Sabato, 22 Settembre —. S. Mauri- 
zio, soldato — SS. Digna ed Emerita. 

Mat- 

_____—————————— xXx == = x 

Spieciale di Cronaca 
Ignoti ladri rubarono la bicicletta 

all’operalo Ugo Feruglio. 
Battendo ‘una spOletta il bambino 

Elio Bulfons da Paderno ne provocò 

lo scoppio ferendosi alla gamba e mg 
no destra. Guarirà ìn un mese, 

——_= Xx #& x = 

EATRI ED ARTE 

TEATRO SOCIALE 

Compagnia drammatica di Alfredo De Sanctis 
L'’interessante commedia storica di 

Vittoriano Sardon ha richiamato ieri 

sera una vera folla di pubblico. LPese 

<» 
FR 

n 

de Sanctis e dei suoi valorvsi colleghi 
si è meritata, al solito applausì calo 
rosissimi. 
Questa sera, con la beneficiata del 

capocomico, l’ottima compagnia ehìu 
dé il suo. bi eve ciel) di recite. Avremo 

due. commedie: «Al telefono» di A. de 
Lord e «Un curioso accìdente» di Car 

lo Goldoni. 
Domani e domenica 

«Riviste» per le quali non 
l’alta uniforme. 

avremo due 

è‘ preseritta 
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Tappezzorie: - Materassi IE 

di possono Îrovare sempre 

| io £ 

d’ogni genere - solidi » di 

GARANZIA SULLA MERCE - 

ILA. Prima di far acquisti controllate bene la 

cuziona. precisa e spìgliata di Alfredo | 

Arti GRAFICHE Coor. Furvrane Up DINE | ei 
LU 

HU 
doll 

peli di ogni genere n velluto, ta, e COCCO 

pronti presso i GRANDIOH GALERA del 

ECONOMICI 
Pensioni 

  

  

STUDENTI, tiene a pensione distìn 
ta famiglia, trattamento famigliare. 
Posizione centrals. Rivolgersì Via Bel 
lonî, 8 Udine. 

resort x exe 

Gabinetti Dentistici 
Dott. ERNESTO LODIGIANI 

Medico - Chirurgo Specialista 

Gemona: mercoledì, venerdi, domenfca 
Tolmezzo: negli altri giorni. ‘@——‘© 

[patto do 

n 

  

dll 
D.' Aldo Feruglio 

Specialista int. Reparto CHRERO Ospedale Civile 
Riceve dalle 11 alle 

UDINE - Via Priore 17 - UDINE 

  

di 

Malattie polmonari 
Fa DOOR I 

tranne i festivi, dalle 9 nin. LEGROTA ell. i il i alle 11 e dalle 14 alle 16 

VIA AQUILEIA, . N. 9. UDINE 

SX. Pneumotorace tera 
peutico. Siero - vaccinote» 
rapia. Esami microsco» 
pici- Riceve tutti ì giorni 

  

esa 

JET BRANCA 
. Aperi tivo.Digestivo 

VERMOUTA 

VIEUX SOGNAO è‘ 

AMERICANO 

VINO GNHIMATO 

EITTER: 

Creme e Liquori 
Sdroppi e Con mEerv®, 

El 
- Venti 

  
CASA A PA 

DOper mon 
100] Ts 

tap 
“passainie 

Via Aquileia 64 B - UDINE - Via Aquileia 04 B. 

l’unica nei genere sempre ben fornita di 

buon gusto - ben lavorati 

Prezzi: di Vera convenienza 
accurata lavorazione propria di OTTOMANE MECCANICHE TRASFORMARIL a LETTO 
garantite per solidità, confezione interna, durata 

merce e constatate lavorazione e composizione 

  

  

La MERCE ‘ e 

MOLTI DICONO : 
LA RECLAME È NE 

CATTIVE. CIO' E' UN 
CHE’ NULLA RIESCE 
ARTICOLO. CATTIVO 
PUBBLICITÀ. . 

I PRODOITI CHE 

SONO I BUOxi E PER 
PRARÈ CON FIDUCIA. 

Via Manin, 10     

CESSARIA ALLE MERCI 

DIZIO FAVOREVOLE DELLE GRANDI MASSE 

GLI ARTICOLI A CUI VIEN FATTA LA PUBBLICITÀ 
SU BI FRIULI HANNO OTTENUTO IL LU- 
SINGHIERO GIUDIZIO DEL PUBBLICO. 

Per le inserzioni rivclgersi esclusivamente alla 

UNIONE PUBBICITA' ITALIANA 

UDINE 

la RECLAME 

GRAVE ERRORE PER- 
A DANNEGGIARE UN 
PIU DI UNA FORTE 

OTTENGONO IL ‘GIU- 

CIO’ SI POSSONO COM- 

- Telefono 3-66   
        
            
   



    

  

  

   
     

           

    

    
    

    

    

    

         

   

  

     
     

      

      
     

      
    

  

    

  

  
  

  

    

   

  

       

    

   

    
    
     

       

     
   

    

    
   

    

   

Orario ferroviario 

12.35 — 15.45 — 19.01 — 21.09. 

I treni con (*) sono soppressi alla 

Domenica. 

UDINE VENEZIA 

Partenze: 2.05 — 6.06 — 7.10 (fino 

a Casarsa) — 10.20 — 1465 — 1715 

20, 

| VENEZIA UDINE 

Fini LES 194 (da Casarsa — 

9.30 — 12.46 — 15.40 —18.59 — 22:50 

UDINE TARVISIO 

Partenze: 445 — 940 — 16.15. — 

19.40. 

TARVISIO UDINE 

Arrivi: 1.18 — 8.45 — 13.36 — 19.38 

UDINE $. GIORGIO DI NOGARO 

Udine p. 6.15 — 10.30 (*) — 19.06. 

Palma a. 6.47 — 11.03 (*) — 19.33. 

|— 19.30, 
\@ Partenze da Comeglians 5.10 

® 

Cervignano a.: 8.42 — 11.25 — 17.15] 
— 22.16. Partenze: 6 — 12.159 — 14.559 — 

(Tn vigore dal 1 Giugno 1923) Cervignano p.: 9 — 12 — 17.26 —|18.25. 

UDINE .TRIESTE 22,21. Arrivi: 7.25 — 13.40 — 16.20 — 

| di 19.50, 
oo pra n È — 10.0 A - Arrivi a Villa Santina 8.45 — 12.05 S. DANIELE - UDINE 

ani fippe Grin) o Deo] clelo 26. Paittenze1.3628 —142 — 1520 + 

TRIESTE UDINE Partenze da Villa Santi 6.20 —|18.10. i. 

de o » dat 420, Arivi: OO — 1920, 10.035. + 

Arrivi: 7 (o) (da Gorizia) — 9. li, 19.35. î 

Arrivi a Tolmezzo 6.41 — 9.21 

1141 — 17 AL. 

| UDINE-PONTILE per GRADO   
Palmanova a.: 5.40 — 934 — 11,08 

— 19.38. 

Palmanova p.: 5.45 — 9,37 - — ‘11.80 

— 19,40, 
Cervignano a.: 6.08 — 10 — - 11.58 

— 20:03; 
Cervignano p.:7.18 — 1002 — 12.50 

— 20.27. 
Pontile per Grado a.: 7.50 — - 10.40 

— 13.40 — 21.05. 

Arrivo a Udine alle 21.35. 

Arrivi a Comegliang 9.55 — 139.20 (*) 

(PP) 
— 7.20 — 10.15 (*) — 10.5. 

Arrivi & Villa Santina 6.5 (**) 

8.15 — 11.10 (*) — 17. 
(&) Non si effettua nei giorni festivi. 

ron   Palma p.l — 11.15 (*) — 12.35. 

S. Giorgio» a. 1.85 1195 (*) — 

19.53 

UDINE-CIVIDALE — 

Partenze da Udine 8.05 — 11.30 — 

16.20 — 20.10. 
Arrivi a Cividale 8,35 — 12 — 16.50 

— 20.40. 

da Cividale x — 9.30 — 

LINEA CIVIDALE-CAPORETTO 

Partenze da Cividale: Ore 9 (Ferro 

via) — 12. 50 (Barbetta) — 18.20 (Bar 

betta). ; 
Arrivi a Caporetto: Ore 10,40 — 

14.24 — 19.06. 
    

Partenze da Caporetto : 
io rie. 
Arrivi ‘ Cividale: 
Ore 6,40 — 12.50 — 1758. 

Arrivo a Cividale: ore 22.25. 

PONTILE per GRADO-UDINE 

— 16.20 — 21.80. 

(**) Si effettua il Lunedì, Giovedì e 

Sabato, 

STAZ. PER LA. CARNIA-TOLMEZZO 

Partenze da Udine 7.45 — 11 — 17.20 
8120, 

Arrivi a Tolmezzo 8.13 — 11.28 

17.48 — 21.48. i 

Partenze da Tolmezzo 6.44 — 10 — 

11.49 — 17.49.     

giovedì e sabato: 

— per Fagagna-alle 15.25. 

rivo a' Udine ‘alle 20:25, 

UDINE - $. DANIELE 

Treni che si effettuano .. il martedì, 

Da Udine p. 8.15 a s. Daniele arT. 

Udine p. 5.10 — 9.05 — 10.30 — 9.40, 

19.06. 
Da S. Daniele p. 8— a Udine arr.| 

925, 
Treni speciali della Domenica: 
Partenza per Martignacco alle 13.30 

Partenza da Martignacco alte 14 161 
‘arrivo sa Udine alle 14.45. 

Partsrnza da Fagagna alle 19.29, ar 

TOLMEZZO - PALUZZA 
Partenze da Paluzza 5.20 (0) — 6.46 

— 10.15 (?) — 15.45 (*) — 16.30 (*). 
Arrivi a Tolmezzo 6.25 — 7.45 — 

11.20 — 16.50 — 17.32. 
Partenze da Tolmezzo 8.30 (5) 

12.10 — 18.10 — 22.50 (°). 
Arrivi a Paluzza 9.45 —. 13.20 

19.25 — 23.5. 
(°) Si effettua solo il Lunedì e 

bato. 

(2) Si effettua dal 1 Luglio. 
(3) Sospeso la Domenica. 
(5) Si effettua il Lunedì e Sabato — 
(4) Si effettua solo la Domenica. 

Dal'1 Luglio giornaliero. 

(5) Si effettua il Lunedì e Sabato dal 
1 Luglio. 

8. GIORGIO - UDINE 

Per Medsa - Palmanova ore 10,30 

(*) — 17 (*). 
Per Fiumicello - Grado ore. 12.30 (O) 

Per Cormons - Cividale ore 12 (*) 

(fino a Cormons) — 16 (RO. 

Per Oslavia Castel Dobra ore 18 (*). 

Par ine - Loqua ore 1.38 

(#*) — 16 (*). x 
N. B. — Le Sera segnate con (*) 

non si effettuano la domenica. . 1 

Questa corsa segnata com due (#*) 

si effattua soltanto durante la staglo 

ne estiva. nelle dommemiei e feste inter, 

media. 

TRICESIMO - TARCENTO 

|‘VEDRONZA 

. Partenze da Tarcento: oré 7.45 — 

945 — 2 — 4 — 6— 18. 

Partenze da Tricesimo: ore 845 — 
10.45 — 13 — 15 È — 10. 

Solo nei giorni festivi: 
Partenze da. Tarcento : ore DO. 
Partenza da Tricesimo : ore 20.30. 

Da Tarcento per Vedronza: ere Soa 
— 14; 

Da Vedronza per 'ardénto: onta T 40) 

— II. 

TARCENTO — CIVIDALE 

CORMONS - GORIZIA 

Partenza da Tarcento 6. 30 — - amiva 

a Cividale 7.40. 

| Partenza da Cividale 16 — arriva a 

Tarcento 1710. 
Partenza da, cliviaale TAO — arriva 

a Gorizia 9.05, 
Partenza da Gorizia 16 — arriva ‘a 

Cividale 17.30. 

UDINE - GRADO | 
Partenza da Udine 7.80 — Arrivo a 

  

  S. Giorgio p. 6.40 — 12.35 (*) —       Partenze 

18.10 — 18.50. Arrivi a Udine 7.10 — 10 26 — 12.15 

| Argyivi a Udine 7.80 — 10 — 13.40 — — 18.15. 

19.20. TOLMEZZO - VILLA SANTINA 

Partenze da Tolmezzo 8.22 — 11.42 

Palmanova a.: 9. 95 — 12.25 — 17.50 

— 22,40. 

Palmanova p.: 9.35 — 13.15 — 18 — 

Udine a.: 10.00 — 13: 41 — 18. 28 _ 

29.15: 

UDINE - TRICESIMO 

Partenze da Udine: 7.30 — 8.10 — 

9.10 — 10,10 — 11.10 — 12.29 — 13.25 

— 14.25 — 15.25 — 16.25 — 17.25 — 

Ron 1925-— 20.5: 

Arrivi a Udine: 7.14 — 8.44 — 9.44 
  

Pontile per Grado p.: 7.55 — 10.45|— 10.44 — 1144 — 12.59 — 13,59 — 
14.59 — 15.599 — 16.59 — 17.59 — 18.59] 

17,37. 
Vira a. 6.59 — 12.55 (*) LT, 55. 
Palma p. 7.04 — 18.15 (#) 18.0 
Udine a. 7.35 — 13.47 (*) — 18.28. 

(*) Soppressi alla Domenica. 
| VILLA SANTINA COMEGLIANS 

. Partenze da Villa Santina 8. 50 - — 
12.15 (*) — 1325. 

Partenza da Cividale ‘alîe 91.05 — 

Linee automobilistiche 

GORIZIA. 

16.30 (*).   . .80.. 

PARTENZE AUTOCORRIERE DA 

Per Aidussina-Postumia ore 6.34 — 

Per Aiello - Cervignano ore d Rel 

Grado 9.30. 

Udine 20, 
(Servizio comulativo 

fo. Recapito Albergo Friuli). 
a STIA +@0-0+ 

Per i Motoristi e Ciclisti 

i Motoristi e i Ciclisti dovrebbero sem- 
sr tenere con se una scatola di Un- 
guento Foster. In qualche momento vi 
occorrerà d’urgenza e questa è la mi- 

gliore applicazione immediata per fe- 
rite, abrasioni, scottature e simili le- 
sioni, Ovunque: L. 4.95 (bollo. compre 
so. Per posta aggiungere 0.50. Dep. Ga. 
nerale, C. Giongo, 19 ‘Cappiecio, Mi- 
lano (8). 

Partenza da Grado 18 — pei a 

con motosca. 
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